
Robusto e sano
Attenzione all’igiene orale

Tendenzialmente sano e longevo, l’Oci-
cat non richiede particolari cure, senza però 
dimenticare le visite regolari dal veterinario, 
la profilassi contro i parassiti durante la bel-
la stagione e il calendario delle vaccinazioni. 
Per quanto riguarda la gestione del mantello, 
è sufficiente spazzolarlo una-due volte la set-
timana, così da rimuovere il pelo morto e lo 
sporco. Controlliamo periodicamente unghie, 
occhi e orecchie e facciamo attenzione anche 
all’igiene orale perché questa razza può essere 

soggetta a gengiviti. Fra le altre malattie ere-
ditarie che possono colpire questi piccoli 
felini ricordiamo la cardiomiopatia (malattia 
cardiaca tra le più frequenti tra i gatti), l’ami-
loidosi renale o epatica e il deficit di piruvato 
chinasi, problema che influenza il metabo-
lismo degli zuccheri provocando anemia 
e altre patologie. Non dimentichiamo che 
queste malattie possono essere prevenute 
attraverso un’attenta selezione dei riprodut-
tori: affidiamoci, dunque, ad allevatori seri 
e competenti che eseguono tutti i test previ-
sti dalla legge. N
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«Gatto di media taglia, estremamente longevo, intelligente, 
giocherellone, che facilmente interagisce con l’uomo e si lascia 
educare al gioco. Da un punto di vista alimentare l’Ocicat non ha 
particolari esigenze, fermo restando che necessita di un’alimentazio-
ne quanto più possibile bilanciata e rispettosa della natura carnivora 
del felino. Per questo la soluzione ideale è iniziare lo svezzamento 
con Italian Way kitten, con  oltre il 40% di pollo e tacchino di cui 

minimo 12% fresco per poi proseguire, in età adulta, con Italian Way Classic Fit Adult 
pollo e riso, soluzione gluten free sempre con oltre il 40% di carne, per soddisfare le 
sue esigenze nutrizionali ed accompagnarlo nella fase di vita attiva con il giusto equi-
librio proteico. Grazie agli omega 3 e 6, questo alimento favorisce il mantenimento di 
pelle sana e pelo lucido mentre l’integrazione con Selenio supporta l’animale e lo aiuta 
a combattere lo stesso ossidativo. Tutti i prodotti della linea Italian Way sono caratteriz-
zati dalla Ricetta della Vita, la speciale formula brevettata che favorisce la digestione e 
supporta il metabolismo dell’animale in ogni fase della sua vita».

Emanuela Merli
Tecnologo e biotecnologo 
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Il parere dell’alimentarista 
Rispettare la sua natura felina
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Monge Superpremium
Cat Senior
Alimento completo per gatti di 
età superiore ai 7 anni. Garantisce 
il benessere grazie a elementi nutritivi 
di altissima qualità. Il primo ingredien-
te è il pollo e sono arricchiti con xilo 
o l igossacar id i , 
prebiotici di ulti-
ma generazione 
che favoriscono il 
benessere intesti-
nale. Dimensione 
ottimale per denti 
e mandibole e ric-
chi di Omega 3/6 
che assicurano la 
salute della pelle 
e del pelo.
Info: monge.it

Giuntini Italian Way Ideal 
Weight Trota e Mirtilli 
Può aiutare il gatto, anche anziano, 
a mantenere il peso forma. La tro-
ta è un pesce estremamente digeribile e 
ricco di proteine. I mirtilli sono un super-
food che combatte lo stress ossidativo e 
protegge i muscoli dall’invecchiamento. In 
più c’è la Ricetta 
de l la  V i ta   con i 
benefici di  pomo-
doro, agl io,   o l io 
di ol iva,  or igano 
e rosmarino  che 
f a v o r i s c o n o  l a 
digestione, combat-
tono i radicali liberi e 
svolgono azione anti-
sett ica naturale.  
Info: italianwaypet.it

Hill’s Science Plan 
Youthful Vitality
Intorno ai 7 anni di età le funzioni cel-
lulari dei gatti cambiano. Ecco perchè 
deve cambiare anche la loro alimenta-
zione! Hill’s Science Plan Youthful Vitality 
è la nutrizione correttamente bilancia-
ta con: antiossidanti per promuovere la 
funzionalità cerebrale e stimolare il desi-

derio di interagire con 
la famiglia, proteine e 
L-carnitina per suppor-
tare la mobilità, vitamine 
C ed E per un sistema 
immunitario forte e aci-
di grassi essenziali per 
un mantello più morbi-
do e lucente.
Info: hillspet.it

Mici anziani
Nuove esigenze
Mantenere la condizione giusta

Così come del resto avviene in altre specie 
animali, anche nel gatto l’invecchiamento è 
associato a una riduzione della massa corporea 

magra e a un aumento di quella grassa: 
saremmo pertanto portati a credere che 
in un soggetto anziano i fabbisogni ener-
getici risultino ridotti. In realtà, ricerche 
recenti hanno messo in luce come circa 
il 30 per cento dei mici di età superio-
re ai dieci anni presenti una diminuita 
capacità di digestione dell’alimento, in 
particolare delle proteine e dei grassi. 
Questo ha indotto gli esperti di nutrizio-
ne felina a ritenere che i mangimi per i 

gatti che sono entrati nella terza età non debba-
no tenere conto di una riduzione energetica. Le 
calorie presenti nella razione quotidiana, dun-
que, vanno tarate per cercare di mantenere una 
condizione corporea ideale, anche perché gli 
studi sono giunti alla conclusione che l’aspetta-
tiva di vita è inferiore nei gatti la cui condizione 
corporea non è ottimale.

Per i reni
Attenzione al fosforo!
 Fino a poco tempo fa si riteneva che un 

apporto eccessivo di proteine potesse favorire 
nei gatti anziani l’insorgenza dell’insufficien-
za renale cronica, in grado di colpire un micio 
su tre dopo gli otto anni di vita. Si è, invece, 
scoperto che ridurre la quota di proteine ser-
ve a poco: l’elemento chiave da tenere sotto 
controllo è il fosforo, il cui eccesso può favori-
re il manifestarsi delle malattie renali dei nostri 
amici. Naturalmente, però, le proteine devo-
no essere di buona qualità e ad alta digeribilità.  

A questo proposito è doveroso sottolineare 
come alcune proteine vegetali, per esempio il 
glutine di grano e di mais, così come la soia, 
abbiano non solo un basso contenuto di fosfo-
ro e un’ottima composizione aminoacidica ma 
risultino allo stesso tempo di facile digestione e 
assimilazione da parte dell’organismo. Scegliere 
questo tipo di proteine per un micio non più 
giovane potrebbe quindi essere positivo. 

Secco o umido?
Meglio alternare
 Per quanto riguarda la scelta tra mangime sec-

co e umido, sempre di alta qualità e specifico 
per i mici avanti con gli anni, non c’è una rego-
la assoluta ma sarebbe meglio evitare di dare 
unicamente cibo secco e questo a qualsiasi età. 
È sempre preferibile associare l’umido, se non 
altro perché in questo modo il gatto assume più 

acqua: di solito il micio beve poco e questo 
può predisporlo a calcoli delle vie urinarie 
o altri problemi del genere. Se poi è anzia-
no e ha magari problemi dentali, l’umido è 
preferibile, anche se d’altro canto i croccanti-

ni hanno un’azione leggermente abrasiva, che 
può contribuire alla pulizia dei denti. 

Un mantello 
rado e secco 
è sempre un 
segnale da non 
ignorare, spesso 
dovuto a carenze 
alimentari o dieta 
sbagliata.

Il carico proteico oggi viene 
considerato meno responsabile

dei problemi renali nei mici anziani. 
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